
 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

Casasco: “imprese italiane e tedesche in prima fila per rimettere l’economia reale 

al centro dell’agenda UE” 

 

A Berlino, il presidente Confapi accende l’entusiasmo delle imprese tedesche che condividono 

pienamente la strategia italiana 

Brescia, 8 ottobre 2012 – Piccole e medie imprese tedesche e italiane intraprendono iniziative 

comuni per lanciare un nuovo modello di rappresentatività e incidere sulle politiche dell’UE. 

Nell’assemblea della BVMW (BundesverbandMittelständischeWirtschaftassociazione), 

l’associazione rappresentativa di oltre 150 mila medie imprese tedesche, che si è svolta a Berlino 

nel fine settimana, il presidente Confapi Maurizio Casasco, è stato invitato dal presidente Ohoven 

in qualità di unico relatore ospite. In un articolato intervento Casasco ha illustrato alle imprese 

tedesche la visione economica italiana di Confapi, le possibili soluzioni per la tutela e la crescita 

delle aziende e le linee strategica che le due associazioni possono seguire congiuntamente per 

incidere sull’attività politica delle Istituzioni europee. 

Il presidente Casasco ha incassato in tale occasione il grande consenso dei rappresentanti delle 

imprese tedesche che più volte hanno interrotto applaudendo il suo intervento. 

Il successivo incontro nel board della BVMW è servito, invece, a concretizzare il progetto 

strategico delle due associazioni in cinque punti prioritari di intervento. Il confronto ha suggellato 

una comunione d’intenti. Le imprese italiane e tedesche, che sono le prime due del settore 

manifatturiero, convergono sulla politica da seguire e si rivolgono anche agli altri Paesi per 

incrementare il peso politico delle Piccole Medie imprese europee. 

I punti riguardano: 

• Una strategia comune europea che possa incidere sulla politica della UE 

• Lavoro e relazioni industriali con l’idea di realizzare un meeting europeo tra associazioni e 

sindacati sovranazionali 

• Ricerca ed innovazione con progetti di ricerca sviluppati da BVMW e Confapi, tra Univeristà 

italiane e tedesche già individuate 

• Energia, sinergie per la liberalizzazione del mercato 

 



 

 

 

• Credito, incidere fortemente sulle strategie dell’Unione Europea, per affiancare un sistema 

forte e coeso di rappresentanza delle imprese, in grado di rimettere l’economia reale e 

produttiva e non solo finanziaria al centro della politica economica. 

 

“Raccogliere il consenso della più importante associazione tedesca di medie imprese tedesche – ha 

commentato Casasco – è stato molto gratificante e dimostra innanzitutto che le esigenze sono 

comuni e possono essere soddisfatte soltanto attraverso un’azione sinergica. L’accordo nasce 

innanzitutto da una comune visione dell’Europa con il presidente Mario Ohoven, che è anche 

presidente dell’Associazione europea delle medie imprese e con il quale intrattengo un rapporto di 

reciproca stima e amicizia. La nostra intesa personale ha portato ad un accordo anche tra le due 

associazioni, con la prospettiva di dare vita ad un rapporto costante di incontro, di politica e 

progettualità comune”.  

 

Confapi 

Confapi, Confederazione italiana della piccola e media industria privata, nata nel 1947, rappresenta oggi gli interessi di 

oltre 120.000 imprese manifatturiere, con 2,3 milioni di dipendenti. In oltre sessant'anni di storia, Confapi, ha 

contribuito allo sviluppo delle PMI, supportandole in tutte le scelte dettate dal mutare degli orizzonti economici.  

 

BVMW 
La BundesverbandMittelständischeWirtschaftassociazione è un’associazione indipendente che rappresenta oltre 150 

mila piccole medie imprese, con 4,3 milioni di dipendenti, di tutti i settori economici 

 

 


